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BIOGRAFILM 2018

Anna de Manincor • Regista
“Un luogo di privilegio assoluto, di ricerca pura”

di VITTORIA SCARPA

15/06/2018 ­ La regista Anna de Manincor, del collettivo ZimmerFrei, ci parla del documentario sul Cern, Almost
Nothing, che dopo il premio a Nyon, è proiettato al 14° Biografilm di Bologna

Premiato lo scorso aprile a Visions du Réel, a Nyon, il doc Almost Nothing   del collettivo bolognese ZimmerFrei,
che entra nella cittadella del Cern a Ginevra, sbarca in anteprima italiana al 14° Biografilm Festival (14­21
giugno). A dirigere questa coproduzione italo­franco­belga (in sala in autunno con I Wonder Pictures) è Anna de
Manincor, con cui abbiamo parlato di questa grande comunità scientifica al lavoro, tra scoperte importanti e
fallimenti.

(L'articolo continua qui sotto ­ Inf. pubblicitaria)
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Cineuropa: Più che sui successi, il film sembra focalizzarsi su uno stato perenne di ricerca, talvolta

frustrante. Era questa la vostra idea iniziale? 
Anna de Manincor: All’inizio, intervistando fisici e ricercatori, ci sembravano tutti troppo entusiasti e ottimisti, così
siamo andati a scavare più a fondo, abbiamo insistito per farci raccontare i momenti difficili. Il contenuto del film
non è la scoperta che rivoluziona la concezione del mondo, bensì tutto ciò che succede il resto dei giorni, quando
non viene scoperto nulla, eppure quel lavoro è necessario. Per noi è un po’ difficile da comprendere: anche un
dato negativo è un risultato, anche una teoria demolita, per loro, è un avanzamento scientifico. Il film è cambiato
molto nei quattro anni che ci abbiamo messo per realizzarlo. Abbiamo imparato che la sceneggiatura non andava
cercata nei personaggi, qui non ci sono affronti, conflitti: ci sono persone che lavorano ad esperimenti a 20
chilometri di distanza e si incontrano solo in caffetteria a ora di pranzo. La tensione del film, la contrapposizione è
piuttosto con il mondo esterno, dove si cercano risultati immediati. Il Cern è un luogo di privilegio assoluto, di
ricerca pura, dove è tutto sospeso.

Prima di scoprire qualcosa, in effetti, possono passare decenni… 
Uno dei temi che volevamo approfondire è proprio questo: come fanno migliaia di persone a lavorare insieme su
uno stesso progetto per decine di anni? C’è gente che potrebbe, in tutta la sua vita lavorativa, non vedere mai i
risultati delle proprie ricerche. Nel loro ottimismo generale c’è un senso di malinconia, di realismo, un senso del
tempo e dell’immaterialità di ciò che fanno. Ciò che studiano è cosa può essere successo un miliardesimo di
secondo dopo il big bang, la nascita dell’universo, attraverso questi rivelatori che sono alti come palazzi di sette
piani e permettono di osservare il momento della collisione tra le particelle.

Come vi siete avvicinati a questo mondo a parte? 
Siamo arrivati a questo film dopo un percorso, come collettivo ZimmerFrei (che include anche Massimo Carozzi

e Anna Ruspoli, ndr), di altri sei film, un progetto sulle “città temporanee”, ossia ritratti di luoghi molto diversi fra
loro in cui è in atto una trasformazione, a Marsiglia, Copenhagen, Budapest… Anche questo film è uno sguardo
su un modo di vivere uno spazio. La sfida è stata rappresentare questo luogo in modo diverso, e abbiamo scelto
di raccontarlo attraverso la comunità di persone che ci lavorano, un ritratto collettivo di gente che condivide lo
stesso scopo. Il Cern è una vera e propria cittadella, anzi, due città sovrapposte: quella in superficie, di tipo
industriale, con edifici di varie epoche, non particolarmente bella; e quella più affascinante, a 100 metri sotto terra,
dove si trova un tunnel di 27 chilometri dove si accelerano i protoni. Abbiamo goduto di un anno di stop degli
esperimenti tra il 2015 e il 2016, quindi abbiamo potuto filmare dove volevamo, ma in generale non ci sono aree
off limits. Non è come la Nasa, insomma.

La solitudine del ricercatore e la capacità di ammettere i propri sbagli, sono altri temi interessanti del film. 
I fisici teorici, nelle loro stanzette piene di carte, lavorano sulla speculazione pura, sono come dei filosofi: possono
portare avanti una teoria per quindici anni per poi vederla vanificata in un attimo. Poi però scendono in caffetteria
e incontrano dozzine di persone, tra informatici, ingegneri, tecnici, che li guardano negli occhi e chiedono: ma che
stiamo facendo lì sotto, appresso a te? E’ un richiamo alla realtà stringente. Per quanto riguarda gli errori, dire
“abbiamo sbagliato”, al Cern, non è un problema. Quando c’è stato l’incidente del 2008 (una fuga di elio dal
sistema di raffreddamento di un acceleratore, rimasto poi fermo per due mesi, ndr), una qualsiasi azienda
commerciale avrebbe tagliato teste; qui, invece, la questione è come ripartire e utilizzare il disastro per migliorare
le prestazioni, senza nascondere nulla al mondo.

Dopo aver scoperto il World Wide Web, il Cern ha un altro primato: quello di aver dato vita alla prima girl

band apparsa su Internet. 
Sì, sono Les Horribles Cernettes, dall’acronimo LHC (Large Hadron Collider). La prima immagine non scientifica a

en | es | fr | it

¾
section menu



14/11/2018 Anna de Manincor • Regista - Cineuropa

https://cineuropa.org/it/interview/355850/ 3/5

Í  precedente seguente Î 

essere mandata in rete è loro, l’origine assoluta dell’uso personalizzato del web, prima di Facebook, Instagram,
Myspace… Abbiamo scelto di raccontare questa storia, perché all’epoca neanche loro avevano realizzato la
portata della cosa: quando un loro collega disse di aver visto una loro foto su Internet, si chiesero come diavolo
fosse possibile. Quel momento, visto 25 anni dopo, ti dà l’idea di quante cose siano successe nel frattempo.

Ti è piaciuto questo articolo? Iscriviti alla nostra newsletter per ricevere altri articoli direttamente nella tua casella
di posta.

Leggi anche
Almost Nothing ­ Cern: La scoperta del futuro [IT, FR, BE] (2018): scheda film, trailer

�
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! Festival, Visioni Italiane

" Almost Nothing: CERN – Experimental City, Biografilm 2018, ZimmerFrei

#

15 giugno 2018, Lorenzo Ciofani

“Almost Nothing”, il CERN e una democrazia
quasi irreale

Fondato nel 1954, il CERN si trova vicino Ginevra ed è il più grande laboratorio al mondo di fisica delle

particelle, attualmente guidato dall’italiana Fabiola Giannotti, e da queste parti lo conosciamo soprattutto per

alcuni successi talmente importanti da valicare i confini della fama di settore: pensiamo, per esempio, alla

recente scoperta del cosiddetto bosone di Higgs, che ha assicurato il Nobel a Peter Higgs e François Englert.

Sebbene il luogo di questa istituzione si presti ad essere la più che singolare culla di un racconto

inevitabilmente fondato sullo straordinario, non possiamo non considerare il fatto che Almost Nothing: CERN –

Experimental City (presentato al Biografilm 2018) è un lavoro del collettivo ZimmerFrei. Da sempre affascinato

dalla possibilità di formulare il linguaggio meno banale nell’esplorare i confini tra ciò che è noto e quel che è

segreto di uno spazio da ridefinire, il gruppo trova nel laboratorio l’occasione per adottare una strategia del

tutto anomala in questo tipo di film, quasi sulla scia di ciò che Frederick Wiseman mette in atto nel narrare le

grandi istituzioni americane.

Cattedrale della conoscenza, dove i reattori rappresentano la comunione d’ingegni tra gli architetti e i fisici

("un’estetica tonda e simmetrica… il limite della bellezza"), lo spirito del CERN secondo ZimmerFrei si trova

nella caffetteria, che, nei racconti dei protagonisti, si staglia quale luogo fondamentale e formativo, nonché il

posto dove pare sia stato inventato il protocollo HTML. Lasciando sullo sfondo le appassionanti cerimonie

dedicate alla comunicazione delle scoperte, ci si concentra su questa anticamera dello studio in cui discutere,

confrontarsi, chiarirsi ("è confortante avere risposte"), rappresentazione di un mondo senza conflitti cosciente

di essere il modello di una comunità autosufficiente dal "livello di democraticità quasi irreale".

Per sottolinearlo, Almost Nothing cerca nella quotidianità, nell’ordinario, perfino nella banalità dei gesti comuni

la possibilità di tracciare un affresco unico, attraverso le esperienze di chi il CERN lo vive in toto (i corsi di

tango ed arti marziali, ma c’è anche il revival delle Horribles Cernettes, un gruppo pop umoristico creato da

alcune dipendenti), cogliendo attimi di pura emozione quando appaiono i coniugi Maria e Giuseppe Fidecaro,

che da più di sessant’anni lavorano lì e continuano a consumare il pasto della mensa con la sorridente

nonchalance di essere pezzi di un incredibile dispositivo di memoria.

Loro non hanno bisogno di testimoniare a voce ciò che le loro immagini comunicano con potenza, ma messi

accanto agli altri abitanti del laboratorio permettono di capire il senso dell’operazione di ZimmerFrei,

racchiuso nella riflessione di uno degli intervistati: benché tutti conoscano il CERN per le sue scoperte, "forse

la gente non sa cosa accade nel frattempo". Non mancano, quindi, cenni sulle crisi, la sfida al vuoto, la

consapevolezza che "dietro la realtà ce n’è una più profonda che la natura vuole nascondere".

Lorenzo Ciofani
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E’ IL PUNTO di vista che rende
unastoria già narrata da tanti ogni
volta inedita. E per raccontare il
grande laboratorio Cern, ovvero
l’Organizzazioneeuropeaper la ri-
cercanuclearecon sedea Ginevra,
il collettivo di sedimentazione bo-
lognese ZimmerFrei , ha messoin
campounaricerca e unlinguaggio
che gli sono noti datempo eche af-
fondano le radici nel saperascolta-
re ed esserci,mantenendo la giusta
distanza per non snaturarequello
che già esiste.AlmostNothing-Cern:
ExperimentalCity firmato da Anna
DeManincor con la collaborazio-
nedi MassimoCarozzi eAnnaRi-
spoli e la produzione bolognese-
francese-belga, verrà presentato
questasera alle 21.45 all’Arlecchi-
no nella sezioneBiografilm Italia.

De Manincor, per raccontare
il Cern su cosa avete puntato?

«Lacosapiù impegnativa è stato il
processodi trasformazione di un
luogogià abituatoafinire negli au-
diovisivi, ma in effetti mai presen-
tato come cittadella, attraverso un
ritratto collettivo di persone che
pernoicondividono lo scopodi su-
perare la percezioneche hanno di
sé. Gli altri film hanno usato il
Cern come location suggestivasul
futurooppureperambientare sup-
posizionisulsensodellecoseinfini-
tamente grandi o infinitamente
piccole».

La domanda che vi ha guida-
ti?

«Comefanno decine di migliaia di

persone a lavorare 10 anni insie-
me?Questoil tempo che si stame-
diamentesuunaricercasucuisiin-
crociano anche generazione di
scienziati.Lascalatemporale, èsta-
topernoi unodei contenutipiùim-
portanti».

Quanta preparazione è servi-
ta per lavorare sul Cern?

ta per lavorare sul Cern?
«Arrivavamoaquestofilm, sulqua-
le abbiamo lavorato quattroanni,
dopo lavori cinematografici in cui
abbiamo esplorato diversi tessuti
urbani,posandolosguardosuterri-
tori particolari. Anche quic’è uno
sguardocheosservaunmodo di vi-
vere uno spazioe l’idea ci è stata
propostadallanostracasadiprodu-
zione Bo Film che ci ha indicato
unospazioda vedereassolutamen-
te».

Quando siete arrivati per la

prima volta cos’è accaduto?
«Abbiamoincontrato l’allora diret-
tore scientifico Sergio Bertolucci
che saràcon noi alla presentazione
(così comeal Centro Arti eScienze
Golinelli il 25 e il 26 giugno,ndr) e
con lui abbiamo fatto la prima di-
scesaa100metri sotto terra perve-
dere il tunnel di 27 chilometri con
dentro il tubo dove sono accelerati
i protoni».

Avete trovato più scienza o
umanità?

«Gli incontri sono stati molto in-
tensi, a volte si creano situazioni
buffeeunasortadi malinconia tra-
spareinvolontariamente da alcuni
momenti di silenzio, dalle esitazio-
ni o dalla riservatezza di persone
competenti abituate a esprimersi
lontano dai riflettori».lontano dai riflettori».

Benedetta Cucci
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Il film
“Almost Nothing”
di Anna de
Manincor osserva e
ascolta una
comunità
scientifica al lavoro

al Cern di Ginevra parlando lo
stesso linguaggio discreto della
ricerca sperimentale: è in
programma oggi alle 21.45al
cinema Arlecchino di via Lame.

Come si vive nel luogo in cui è
stato inventato il world
wide web? Che tipo di

relazione si crea tra scienziati
provenienti da tutto il mondo? E
che cosa succede nelle mente di
un fisico che, dopo 15anni,
realizza che la sua ricerca non
porta a nulla? Questi e altri
quesiti affronta il documentario
“Almost nothing” che Anna de
Manincor del collettivo
ZimmerFrei ha realizzato al Cern
di Ginevra, prodotto da BoFilm, e
che stasera alle 21.45presenta
all’Arlecchino per Biografilm con
il fisico Daniel Figueroa e l’ex
direttore del Cern Sergio
Bertolucci. «Ci sono voluti
quattro anni - racconta de
Manincor -cambiando diverse
prospettive, il risultato è il ritratto
collettivo di una comunità, legata
da un metodo di lavoro basato
sulla condivisione di uno scopo: la
ricerca finalizzata alla pura
conoscenza. Anche se poi con
mille applicazioni nel
quotidiano». Lo spiegano le
immagini degli acceleratori a 100
metri sotto terra dove si indaga
ciò che tiene insieme il mondo. Lo
raccontano i fisici, tra cui la
direttrice Fabiola Gianotti,
consapevoli che per scoprire il
Bosone di Higgs ci sono voluti
anni e che nell’immediato non ci
saranno scoperte sensazionali,
alle prese con un territorio
sconosciuto - li chiamano gli
“unknown unknowns” - che
nell’arco di alcune generazioni
rivoluzionerà il modo in cui
concepiamo l’universo. Escoprire
che il luogo dove sono nate le
intuizioni fondamentali del più

grande laboratorio al mondo di
fisica delle particelle è la
caffetteria. – e.giam.

Biografilm

La realtà ultima
De Manincor
la cerca alCern

Tutti i diritti riservati
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SCELTI
DA NOI

IL FILM

I l mondo, la Svizzera, Gine-
vra, il Cern e infine la sua
caffetteria. È proprio lì, fra

una bevanda calda e un sand-
wich, il centro di tutto: delle
relazioni umane, della ricerca
scientifica, dell’accelerazione
dei sogni. Sintesi paradossale
ma veritiera, figlia della lunga
esplorazione, umana ancor-
ché scientifica, all’interno del
più grande laboratorio al
mondo di fisica delle particel-
le, il Cern.
Tutta bolognese la spedi-

zione che al Biografilm (con
replica il 24 giugno al Galliera
alle 19) ha presentato il suoAl-
most nothing – Cern Experi-
mental City, film su una città
sperimentale che, 100 metri
sotto terra, indaga sull’Univer-
so. Regia del collettivo artisti-
co Zimmerfrei, prodotto da
Bo Film, in autunno in sala di-
stribuito da I Wonder Pictu-
res, a luglio su France Televi-
sion: 4 anni di lavoro, quasi
300 mila euro d’investimen-
to.Anche se i protagonisti
(«talking heads») affrontano i
temi della ricerca—dal boso-
ne di Higgs al neutrino— e la
fase di transizione che sta vi-
vendo il Conseil Européen
pour la Recherche Nucléaire,
scordatevi il classico doc di
divulgazione scientifica. Al-
most nothing rivela gli aspetti
umani e le dinamiche di que-
sta anomala, unica, sovrana-

do sul Cern».Una cittadella
con tanto di sindaco, una po-
polazione di tutte le età e cul-
ture, «senza nazionalità, né
religioni», la matematica co-
me lingua ufficiale, la caffet-

teria come agorà dove le parti-
celle umane «producono di
più e meglio». «Se un collega
ti invita a prendere un caffè
accetti sempre». Luogo d’in-
contro e di confronto. «Siamo
spinti dalle domande e dalla
conoscenza, per fare ricerca
scientifica si deve accettare di
vivere nell’ignoranza, e poi
dobbiamo rimuovere i con-
flitti», dicono gli studiosi.
Fra questi Zimmerfrei ha

incrociato anche due ricerca-
tori di San Lazzaro e intervi-
stato Sergio Bertolucci, do-
cente di Fisica all’Alma Mater,
direttore del Cern, che insie-
me al collega fisico teorico Al-
varo De Rujula sarà ospite al-
l’Opificio Golinelli il 25 giu-
gno alle 17.30 per una lectio
«Tra arte e scienza: la narra-
zione del Cosmo» (ingresso
gratuito fino a esaurimento
posti).Nel docufilm non solo
esperimenti e studi, ma an-
che amori e figli, i cosiddetti
«cernioti». E poi feste e musi-
ca, come quella prodotta dalla
band femminile Les horribles
cernettes formatasi 25 anni fa
e di nuovo in concerto accan-
to all’acceleratore di particelle
durante l’ultimo Hardronic
Festival Rock, al Cern.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S econdo episodio della
nuova saga dei dinosau-
ri, quinto nel complesso

del Jurassic Universe. Le va-
rianti sono più o meno le
stesse. Il parco dei diverti-
menti è andato a ramengo,
sull’isola scorrazzano decine
di specie geneticamente clo-
nate o modificate e un vulca-
no sta per distruggerle. Che
fare? Salvarle o lasciarle pe-
rire? Ovviamente i turbo ca-

pitalisti catturano i prototipi
e cercano di venderli all’in-
dustria militare. Portare i di-
nosauri su terra ferma, però,
è una pessima idea e la cac-
cia all’uomo comincia.
Se la trama è stata scritta

in mezzoretta, probabilmen-
te sul bordo di una piscina
davanti a un Daiquiri, alme-
no la spettacolarità della
messa in scena non delude. Il
timone della regia è passato
a JuanAntonio Bayona, cine-
asta catalano ormai entrato
a Hollywood dalla porta

principale, che si fa accom-
pagnare da una cinefilia di
fondo più pronunciata del
solito.
Non si tratta solamente

delle prevedibili (sia pur di-
vertenti) citazioni dai prece-
denti spielberghiani, quanto
di idee pimpanti e intelligen-
ti, come quando il rettile mo-
struoso distrugge lo schele-
tro del dinosauro nel museo
di storia naturale, citando
indirettamente Susanna di
Howard Hawks.
O nel trasformarsi del rac-

conto sulla natura che si ri-
bella in un romanzo gotico,
nella seconda parte, dove il
temibile carnivoro diventa
una sorta di babau per la
bambina nascosta sotto le
coperte.
Il resto lo tengono sopra la

soglia della sufficienza gli
attori, grazie a Chris Pratt
(ormai vero erede di Harri-
son Ford per le generazioni di
oggi), alla burrosa BryceDal-
las Howard e a caratteristi di
valore, tra i quali ricompare
l’indomito Jeff Goldblum.
Chiudendo un occhio sul già
visto, insomma, c’è molto al-
tro da vedere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jurassic World. Il regno distrutto
di Juan Antonio Bayona
●●●●●●●●●● 6,5

Il film della settimana

Lospettacolosenzatrama

zione», dice la regista Anna
De Manincor, di Zimmerfrei
insieme ad Anna Rispoli e
Massimo Carozzi, con Reo-
berto Beani alla fotografia,
«tutto nasce da un’idea del

zionale città di scienziati nata
nel 1954: 15 dentro e fuori, 3
mila dipendenti fissi. Un cer-
vello collettivo. «Abbiamo
ascoltato macchine e perso-
ne, è stata una lunga osserva-

nostro coproduttore, Claudio
Saraceni, che avendo visto i
nostri film sulle “città tempo-
ranee” (Marsiglia, Chalon-
sur-Saône, Budapest, Muto-
nia) ci ha proposto uno sguar-

«Almost nothing -
Cern experimental city»
di Zimmerfrei (Replica il 24 giugno
al cinema Galliera. Il 25 giugno gli
scienziati ospiti all’Opificio Golinelli)

●●●●●●●●●●●●●●●●●● 8

Scienza, ricerca e particelle
attorno allamacchina del caffè
Il documentario di Zimmerfrei sul Cernmette in luce il fattore umano

di Roy Menarini

di Fernando Pellerano

L’idea
Tutta
bolognese la
spedizione che
al Biografilm
(con replica il
24 giugno al
Galliera alle
ore 19) ha
presentato il
suo «Almost
nothing – Cern
Experimental
City», film su
una città
sperimentale
che, 100 metri
sotto terra,
indaga
sull’Universo

Il libraio
Amore e rimpianti
Il cuore di una madre
da amare per sempre

A nnie Ernaux è molto amata
dei lettori italiani per alcuni

libri molto raffinati come Gli anni
(Premio Strega europeo 2015) e
Il posto: questo nuovo libro ha
per protagonista la madre
dell’autrice ed è stato scritto
pochi giorni dopo la sua morte.
Pagine intense ma anche molto
misurate, da cui scopriamo

questa donna, nata povera,
grandissima lavoratrice,
determinata a offrire alla figlia un
avvenire migliore del suo,
aiutandola a uscire dalla
«minorità sociale» d’origine e a
conquistarsi un futuro diverso
attraverso lo studio e la cultura.
Con una scrittura che incanta,
spiazza e commuove, Annie

Ernaux racconta la personalità di
sua madre, che, sostenuta da
determinazione ed entusiasmo,
affronta il lavoro in campagna, in
fabbrica, in negozio, e alla fine ha
ancora energie da dedicare alla
figlia, che nel frattempo si è
separata e deve barcamenarsi
con i figli e il lavoro. Vengono così
analizzate con molta lucidità le

tante sfaccettature di un rapporto
— dall’infanzia alla piena
maturità — fatto di grande amore
e anche di critiche, rabbia, rifiuti,
rimpianti — ma che rimane
imprescindibile. Pagine
delicatissime, emozionanti e
struggenti, da non perdere!
Annie Ernaux «Una donna»
L’Orma pp. 99 – euro 13

di Romano Montroni



PASQUALECOCCIA

BARRIQUETTAROSSA
ROMA, GAS CASETTA ROSSA E CASETTA ROSSA
(VIA G.B. MAGNAGHI 14) SABATO 10 NOVEMBRE,
ORE 10-14
All’internodel parco «Cavallo
Pazzo»nel cuore dellaGarbatella,
quartiere nativo e celebrato daVictor
Cavallo, l’ormai storicaCasetta
Rossa, ristorante bio a km.0, centro

culturale autogestito, ospita oggi 9 viticoltori cheproducono vino naturale. Il
sommelierMassimilianoMassetti spiegherà cosa sia un vino naturale, un
prodotto realizzato in base a scelte etiche edecologiche, un vinoogni anno
differente, legato indissolubilmente nonalla chimica e al profitto a tutti i costi,
maalla Terra, alla vigna, alla cantina, conmetodi di agricoltura biologica e
biodinamica.Degustazionedei vini di AgricolaMacciocca (Lazio), Enotrio
(Sicilia), Sequerciani (Toscana), FattoriaMani di Luna (Umbria), Cherubini
(Lombardia), I Pampini (Lazio), Lunatico (Veneto), Ribèla (Lazio), Fiore Podere
SanBiagio (Abruzzo). Ingresso2euro a sostegnodelGruppodiAcquisto
solidaleCasetta Rossa.Menù fisso15euro (bevandeescluse).Info:
tania.abdirizzak@yahoo.com; tel. 3465010573. (m.d.f.)

Quali sono le dinamiche
sociolinguistiche e inter-

culturali che vivono i grandi
calciatori stranieri, che gioca-
no nel campionato italiano? È
accertato che l’apprendimen-
to rapido della lingua del pae-
se in cui giocano, abbia un ri-
flessopositivoanchesulrendi-
mento in campo. I calciatori
poliglotta sono più aperti a
contesti culturali e hanno an-
cheunadiversa visionedi gio-
co? Un convegno internazio-
naleche si svolgeràaSienadal
15 al 17 novembre, presenta
gli esiti di ricerche europee ef-
fettuate sul tema da studiosi
americani, inglesi e austriaci.
Ne parliamo con il professor
RaymondSiebetcheu,traipro-
motori del simposio.
Quali sono gli esiti dei suoi
studi linguistici su atleti stra-
nieri chegiocano in Italia?
Tifareperuncalciatoreounat-
leta per il suo talento è impor-
tante per il pubblico dei tifosi
dellasquadra,mapuòesserein-
teressante anche studiare le
sue competenze linguistiche. I
giocatori stranieri, calciatori o
atletidialtrisport,comebasket
o pallavolo, sono portatori di
un patrimonio linguistico va-
riegato, interessante per la so-
cietà multiliguistica e multiet-
nicaincuiviviamo.Inostristu-
di hanno valutato non solo i
soggetti intesi come calciatori,
maanchecomecittadinipluri-
lingue, anche se l'Italia sotto
l'aspetto del plurilinguismo è
un paese che ha ancora molta
stradada fare.
Quali sonoibisogni linguisti-
ci dei calciatori stranieri che
arrivano in Italia?
Uncalciatore che arriva in Ita-
liahabisognodiimpararelalin-
gua il piùprestopossibile epoi
diconoscereillinguaggiospeci-
fico settoriale del calcio odello
sport in cui è impegnato, avrà
bisognodiquelvocabolarioin-
dispensabileperinteragirecon
l'allenatore,igiocatori,lastam-
pa, anche se le grandi squadre
hanno gli interpreti, almeno i
primimesi. È chiaro chequan-
do un giocatore parla la lingua
delpopolo il legamecon i tifosi
e con la squadra èpiù forte.
Un livello più alto di cono-
scenza della lingua, spinge i
calciatori versocuriosità cul-
turali più ampie, che vanno
oltre il calcio?
Dipendedallemotivazioniper-
sonali di ogni calciatore e dal
tempodipermanenzainunde-
terminatopaese. Ilcalciononè
solo il contesto della domeni-
ca,inalcunerealtàvisonocoin-
volgimenti sociali, in cui un
giocatorenonpuòfareameno
di inserirsi nel contesto della
città, però, come mi ha detto
un calciatore: «È il campo che
conta, il contesto sociolingui-
sticoèbellissimo,madomeni-
cachivince?».Certo i calciato-
rihannobenpresentecheladi-
mensione linguistica è fonda-

mentale, ma le società quan-
do comprano un giocatore
straniero lo fanno perché vo-
glionovincere,peròènecessa-
rio anche favorire, attraverso
progetti specifici, le condizio-
ni perché i giocatori possano
apprendere la lingua.
Unlivellopiùaltodellacono-
scenza della lingua ha un ri-
flesso sul rendimento sporti-
vo oppure calcio e lingua so-
nodueambiti separati?
Certamente,c'èunbinomioin-
teressante,mi riferiscononso-
lo al calcio, ma anche a ricer-
che condotte da studiosi stra-
nierisuatletidialtrisport.Ève-
ro che si tende a pensare che il
calciosiaunlinguaggiouniver-
sale, è sufficiente il linguaggio
nonverbale,manonpuòbasta-
re, ci sono situazioni in cui oc-
corre una conoscenza di base
dellalingua,ancheperchéilcal-
ciomoderno è diventato sem-

prepiùcomplesso.Alcunianni
faDelioRossi,quandoguidava
il Palermodiceva chenonce la
facevapiùadallenare,avevabi-
sogno dell'interprete perché
quando hai sette giocatori che
parlanoognuno linguediverse
è difficile. Diego Simeone, ora
alla guidadell'AtleticoMadrid,
quandoallenavailCataniaave-
va15giocatoriispanofonieper-
ciòparlavainspagnolo.Dipen-
de dall'allenatore, ma anche
dalla rosadei giocatori,nel cal-
ciolasituazioneèmoltopiùva-
riegata rispetto agli altri sport.
Etò dopo aver giocato nell’In-
ter, nel 2011 si trasferì in Rus-
sia per giocare nell’Anzi, dice-
va che durante l'allenamento
entravano in campoanche sei
o sette interpreti che correva-
noalfiancodeicalciatoridiva-
rie nazionalità per tradurre le
disposizioni dell’allenatore,
una situazione paradossale,

cheglisuscitavaunacertailari-
tà, ma è anche il segno di un
calcio globalizzato.
Lasuaricercariguardasoloil
calciodi élite?
Lamia ricerca è ancora in cor-
so, al momento ho studiato le
dinamiche socio-linguistiche
di una quarantina di calciatori
stranieri,ma anche di squadre
dilettantistiche.Hostudiatoco-
sa succede durante gli allena-
menti nelle squadredei richie-
denti asilo, se si capiscono
quando parlano, dalla ricerca
emerge che durante le partire
si sentono in campo sette otto
linguediverse.
Tante lingue creano una ba-
bele incampo?
Traicalciatoridellasquadrari-
chiedenti asilo no, forse tra gli
avversari.Iragazzichenonhan-
no una padronanza della lin-
gua italiana, in campo riesco-
noausareparoleefficaci in ita-
liano. Ilcasodiunragazzopro-
venientedalMalièemblemati-
co,saparlaresoloilfranceseeil
bambara, una linguamandin-
ga chiamata anche bama-
nankan,chesiparlanelsuopa-
ese, in campo riusciva a usare
alcune parole in italiano ben
appropriate rispetto all’azione
digiocochesistavasvolgendo.
Nelle squadre di calcio dei ri-
chiedentiasilononc’èundisor-
dine linguistico, anzi ognuno
insegna un termine del calcio
della propria lingua al compa-
gnodisquadra.Forseilproble-
ma maggiore lo vivono gli av-
versari, che percepiscono una
situazione babelica, la lingua
dell'altro fapaura, èda evitare,
crea divisione, mentre nelle
squadre dei richiedenti asilo si
ha la percezione chiara che la
lingua dell'altro costituisce
una ricchezza.

Losportconsentedisuperare
lebarriererazziali?
Consente di superare barrie-
re linguistiche e culturali, ba-
stavederequandouncalciato-
re straniero segnaungol, tutti
si abbracciano, non esistono
più«nemici»questoèunapic-
colamagia dello sport. Quan-
doigiocatoridivarienaziona-
litàsiallenanoinsieme,gioca-
no insieme, si crea armonia,
integrazione.
Un calciatore multilingue è
più facilitato a inserirsi nella
squadra e nel contesto so-
cio-culturaledellacittà incui
gioca?
Il calciatore plurilingue, non è
il semplice conoscente di idio-
mi, conosce i codici della lin-
gua,èsicuramenteuncalciato-
repiù aperto, perché conosce-
reunalinguasignificaconosce-
re una cultura. Parlare tre o
quattro lingue, significa avere
nel proprio repertorio almeno
treoquattroculture,questoèsi-
nonimo di apertura, curiosità,
divolontàdiconoscere,scopri-
re altre lingue. Per un calciato-
re poliglotta come Ronaldo,

cheèportoghese,hagiocato in
Inghilterra nel Manchester
United, inSpagnanelRealMa-
drid e ora in Italia nella Juven-
tus, studiare una nuova lingua
non sarà una barriera insor-
montabile, non avvertirà quel
sentimento di paura, perché
hanel suobagagliodiverse lin-
gue,perciòilsuononsaràunat-
teggiamentodi difesa, di timo-
re, cercherà di conoscere il più
possibile di una determinata
cultura, questo naturalmente
non vale solo per i calciatori,
mapertuttiicittadinichecono-
sconopiùdiuna lingua.
Gliallenatori italianimanife-
stanoaperturaochiusuraver-
so lealtre lingue?
Neicasiincuic'èaperturaglial-
lenatori italiani accennano a
parlare in inglese, èun'apertu-
raunpo’ timida, sonopoche le
societàdicalciochelavoranosi-
stematicamente sull'aspetto
linguistico,naturalmenteèop-
portuno sottolineare che i gio-
catori stranieri che vengono in
Italia devono imparare l'italia-
no.
CarloAncelottiquandoallena-
vailPsg,avevaungruppodiot-
to giocatori, da Ibrahimovic a
Cavani che avevano giocato in
Italia, perciò parlava in italia-
no,cosachenonpiacevaaigio-
catori francesi.
Diversoilcasodiunallenatore
svizzero, che ho seguito nei
miei studi, quando allenava
parlavaintedesco,masintetiz-
zava in francese e in italiano.
All'estero gli allenatori fanno
lo sforzo di imparare le lingue
deigiocatoristranieriperfavo-
rire l'integrazione. Nei casi in
cui le squadre non possono
permettersi i traduttori, sono i
compagnidi squadraplurilin-
gue a tradurre.

RIFFAWARDS2018
ROMA, NUOVO CINEMA AQUILA (PIGNETO), 16-23
NOVEMBRE
Il Rome Indipendente FilmFestival-
XVII edizionediretto da Fabrizio
Ferrari prevede tre focus suAlbania,
Spagnae cortometraggi di tematiche
LGBT,masterclass, eventi, seminari&
Panels, unomaggioaAudrey

Hepburnper il 25° anniversario della sua scomparsa, la serie animata «Verrà
UnGiorno».Conoltre 25anteprimemondiali e 10anteprime europee, il
festival presenta in concorso90opere in anteprima italiana. Tra i giurati Agron
Domidirettore e fondatoredel Tirana International Film Festival, dalla cui
partnershipè nato il FocusAlbania,Margherita LamestaKrebel attrice e
scrittrice, JorgelinaDePretis castingdirector, eDarioGorini regista e
sceneggiatore. Il premio per ilmiglior documentario Italianoe internazionale
saràassegnatodalla giuria del pubblico. Il Country Focus Spagnaè intitolato
«Operasprimeras: donne cineaste», co-organizzatodall’IstitutoCervantes di
Romaedalla FondazioneSGAE, conopere primedelle registe emergenti.
info:www.riff.it

SINTONIE

ODIMIABOCCAAPERTA!
COPERTINO (LECCE), 10 NOVEMBRE, DALLE 17
Il Centro Studi «Carmelo Bene»
organizza«Odimi aboccaaperta!»
itinerariobeniano fra sanGiuseppe
daCopertino e «Manfred» con un
raduno inpiazzadel Popolo e inizio
dell’itinerario (ore17) a curadi
SalvatoreDimoi e Simone Franco,

arrivoalle 18alla chiesa delleClarisse alla presenzadel sindacoSandrina
Schito, dell’assessorealla culturaCosimo Lupo, di StefanoCristante presidente
delCentro StudiCarmelo Bene edi padre Salvatore (frate guardiano e Rettore
del santuario). Seguirannodueapprofondimenti: Antonio LucioGiannone
docentedi letteratura contemporaneadell’Università del Salento sul tema«San
GiuseppedaCopertino nelle operediCarmelo Bene eVittorio Bodini» e Rino
Maenza, produttore e collaboratore diCarmelo Bene che parlerà di
«Manfred» (1978) l’ultimo film (inedito) diCarmelo Bene, una rarità ritrovata
(proiettatoalle ore19), con la partituradi Schumanneseguita dall’orchestra e
corodel Teatro comunale di Bolognaper ladirezione di Piero Bellugi, la voce
recitantedi LydiaMancinelli e la voce concertante diCarmelo Bene

SENZALASCIARETRACCIA
DI DEBRA GRANIK, CON BEN FOSTER, THOMASIN MCKENZIE, JEFF KOBER, DALE DICKEY. USA 2018
Will un veterano e la figlia vivono nascosti nei boschi di unparcoalla periferia
di Portland come se fossero le giungle del Vietnam finoa chenon vengono
scoperti e i servizi sociali cercanodi reintegrarli. DebraGranik regista dallo
sguardonon compiaciuto, nonpaternalistico e non sentimentale ama il
paesaggiodell’Americapiù remota. Vincitrice del Sundance2010con
«Winter’s Bone» si sposta nei verdi profondi del nordwest con una love story
delicata, ispirataa fatti realmente accaduti, ispirata aprecisi rituali di
sopravvivenzaea una vocazione insopprimibile per imargini.Granik opera
comeun’antropologadella visione. La grande tradizione utopica che
attraversa la storia americana, ladiffidenza istintiva nei confronti di una società
troppoorganizzata, il mito fondante della frontiera, sono tutti punti di
riferimento della regista.Ma la scelta diWill non ha il privilegiodella libertà
filosoficadi ViggoMortensen («Captain Fantastic»): aparte quel passato in
guerra chenon riesce a scrollarsi di dossoWill nonpossiedenulla.Quello che
rende interessante il filmè proprio il rifiuto di ridurre l’emarginazione diWill e
della figlia a un problema sociale. La volontà di esistere completamente ai
margini e di «non partecipare»puòanche essere una libera scelta, un diritto.
(g.d.v.)

ALMOSTNOTHING-CERN:LA
SCOPERTADELFUTURO
DI ANNA DEMANINCOR. DOCUMENTARIO. BELGIO
FRANCIA ITALIA 2018

0ViaggionelCERN,
l'organizzazioneeuropea
per la ricercanucleare, il più

grande laboratorioalmondodi fisica
delleparticelledella registaAnnaDe
Manincordel collettivobolognese
ZimmerFrei.

ANATOMIADELMIRACOLO
DI ALESSANDRA CELESIA, CON GIUSY ORBINATO,
FABIANAMATARESE. ITALIA 2018

0Intornoall’immaginedi una
madonnaconun lividosulla
guancia simuovono

personaggi chedi lividi nehanno
ricevutiparecchidalla vitaeche
sperano inunmiracolo.

COLDPLAY:AHEADFULLOF
DREAMS
DI MATWHITECROSS. DOCUMENTARIO. UK 2018

0Il filmcelebra iduedecenni
dimusicadellaband
britannicaconacapoChris

Martin,dalle esibizioni neipubdi
Camden finoagli spettacoli sui palchi
di tutto ilmondo, conmateriali di
archivioe ripresegiratedurante il
tour.

COSAFAIACAPODANNO?
DI FILIPPO BOLOGNA, CON LUCA ARGENTERO, ILENIA
PASTORELLI. ITALIA 2018

0Siprevedeunaserata tra
scambisti in unochaletdi
montagnaper festeggiare la

nottediCapodanno.Nel frattempodi
annunciauna tempestadi neve.Nel
castAlessandroHaber,Vittoria
Puccini, IsabellaFerrari,Valentina
Lodovini, RiccardoScamarcio.

CHESILBEACH- ILSEGRETODI
UNANOTTE
DI DOMINIC COOKE, CON SAOIRSE RONAN, EMILY
WATSON. UK 2017

0Trattodall'omonimo
romanzodi IanMcEwan, il
film racconta l'incontro,

l'innamoramentoe ilmatrimonio
dellaviolinista Florenceedello
studentedi storiaEdward,
nell'Inghilterradeiprimianni '60. Il
segretodi unanotte, sottotitolo
italianoalludealla loroprimanottedi
nozze.

ANIMALIFANTASTICI - I
CRIMINIDIGRINDELWALD
DI DAVID YATES, CON EDDIE REDMAYNE, KATHERINE
WATERSTON. USA UK 2018

0Secondo filmdella seriedi
titoli ambientati nelmondo
diHarry Potter, basato sulla

storiadello studiosodicreature
magicheNewton«Newt»Artemis
FidoScamandro,autore fittizio
dell'omonimo libro, usatocome testo
scolasticoaHogwarts.

INGUERRA
DI STÉPHANE BRIZÉ, CON VINCENT LINDON, MÉLANIE
ROVER. FRANCIA 2018

0La fabbricaPerrin firmaun
accordonelquale viene
chiestoaidirigenti eai

lavoratori uno sforzo salarialeper
salvare l'aziendacon lagaranzia
dell'occupazioneper i successivi5
anni.Madueannidopo l'azienda
annunciadi voler chiudere ibattenti. I
lavoratori si organizzanoguidati dal
loroportavoce Laurent (Vincent
Lindon).Nel cast attori non
professionisti. StephaneBrizéaveva
giàaffrontato le tematichedle lavoro
nel film«La leggedelmercato».

NONDIMENTICARMI-DON'T
FORGETME
DI RAM NEHARI, CONMOON SHAVIT, NITAI GVIRTZ.
ISRAELE 2017

0DaTorinoFilmFestival del
2017. La storiadi una
ragazzaanoressica,di un

suonatoredi tuba,pungente
commediasulmalessere e i contrasti
della società israeliana.

REDLAND(ROSSOISTRIA)
DI MAXIMILIANO HERNANDO BRUNO. 2018 ?

01943dopo l’armistizio. Il
film racconta la storiadi
NormaCossetto,

studentessa istriana, laureanda
all'Universitàdi Padova,
barbaramenteviolentata euccisadai
partigiani titini, per lacolpadi essere
Italiana

REDZONE-22MIGLIADI
FUOCO
DI PETER BERG, CONMARKWAHLBERG, LAUREN
COHAN. USA 2018

0UnagentedellaCIAeun
agentedipolizia
indonesianosonocostretti a

collaborare inuncasodi violenta
corruzionepolitica.

SUMMER
DI KIRILL SEREBRENNIKOV, CON TEO YOO, IRINA
STARSHENBAUM. RUSSIA 2018

0DalconcorsodiCannes.
Viktor incontra laprimavolta
MikeeNatasha, ungiorno

d'estate.È la storiadiMike
NaumenkoeViktorCoj, duedei
musicisti rockpiù significativi nella
storiadellamusicasovietica,
scomparsineanche trentennipoco
primadella finedell’Urss.

STYX
DIWOLFGANG FISCHER, CON SUSANNEWOLFF, GEDION
WEKESA ODUOR. GERMANIA AUSTRIA 2018

0Rike,medicoevelista, salpa
con la suabarca in solitaria
per raggiungere l’isoladi

Ascensione.Dopouna tempesta si
trovanon lontanodi unanavealla
derivapienadipersonechehanno
urgentebisognodiaiuto…

WIDOWS-EREDITÀCRIMINALE
DI STEVE MCQUEEN, CON LIAM NEESON, COLIN
FARRELL. USA 2018

0Criminalità,bossdi
Chicago,politica: tre
vedoveportanoa ternmine il

pianodeimariti uccisi durante una
rapina.È l’adattamentodella serie tv
britannicadegli anniOttanta.

DISOBEDIENCE
DI SEBASTIÁN LELIO, CON RACHELWEISZ, RACHEL
MCADAMS. USA 2017

7Ronit, figliadel rabbino
capodella comunità
ebraicoortodossadi

Londra, tornadopoannidaNew
York,per i funerali del padre.Qui
ritrovaDovidchehasposato la sua
amicaEsti. Si riaccendonoantiche
attrazionichecrearono scandalo
anniprima.Profonda riflessione tra
erose religione , ibridazione tra
omosessualitàeortodossia. (s.s.)

LEEREDITIERE
DI MARCELOMARTINESSI, CON ANA BRUN, MARGARITA
IRUN. PARAGUAY 1918

7Chela (AnaBrun,premiata
aBerlino) convivecon
Chiquita, inunacasacheva

svuotandosidei beimobili earredi di
famiglia.Universo tutto femminile,
malinconicavisione sul tramonto
dellaborghesia inunpaesedove la
divisionediclasseèancoraben

presente. (s.s.)

THEFIRSTMAN
DI DAMIEN CHAZELLE, CON RYAN GOSLING,JASON
CLARKE. USA 2018

7Nonc’ènulladieroiconel
NeilArmstrongdiChazelle,
purese il nomeèuna

leggenda, il primoessereumanoa
metterepiede sulla luna.Chazelle
noncerca l’epicadelbiopic, sono le
pieghediunprivato che lo
interessano.Èun filmpienodi
malinconia: si èperduta l’ideadiun
cambiamentoancorapossibile,di un
futurononsolo spaziale. Sulla luna il
protagonistanon trovaquello che
cercavae il suo sguardoproietta la
consapevolezzaamaradel nostro
tempo. (c.pi.)

ILPRESIDENTE
DI SANTIAGOMITRE, CON RICARDO DARIN, DOLORES
FONZI. ARGENTINA 2017

7HernanBlancoè l’uomo
qualunquediventato
presidente,defilato,ma

capacedi tirare le filadi complicati
congegni internazionali. Lodimostra
al summit deipresidenti
latinoamericani,messa in scena
sublimedi come tessere tramedi
potereoltreallagrandeabilitàdel
registadi far emergere senzaquasi
muovere la cameradalprotagonista
(RicardoDarin, lagrande star
argentina, tragediepassateepresenti
del continente latinoamericano. (s.s.)

ILRAGAZZOPIÙFELICEDEL
MONDO
DI GIANNI PACINOTTI, CON GIANNI PACINOTTI. ITALIA
2018

1Unraccontopervasoda
grande ironia sulla
costruzionedi un

mockumentaryche ricostruisceuna
vicendasingolare: venti anniprima,
quandoeraancoraun fumettista
sconosciuto,Gipi ricevedaun fan
sedicenne la richiestadi una tavola,
poi scoprecheanchealtri fumettisti
hanno ricevuto la stessa richiesta.
Costruisceunmosaicodi situazionia
tratti spassosissimepur conqualche
sfilacciaturaquae là.Unacommedia
totalmenteestraneaaldéjà vu. (a.
ca.)

TIPRESENTOSOFIA
DI GUIDO CHIESA, CONFABIO DE LUIGI, MICAELA
RAMAZZOTTI. ITALIA 2018

6Remaledel filmargentinodi
Winograd«Sepermetti non
parlarmidibambini» con

l’unica ideaoriginalediaver reclutato
ShelShapirocomevecchiopadredi
Gabriele, il ragazzopadre chedeve
nascondere l’esistenzadella figlia
allanuova fidanzatachedetesta i
bambini. (a.ca.)

TUTTILOSANNO
DI ASGHAR FARHADI, CON PENELOPE CRUZ, JAVIER
BARDEM. SPAGNA FRANCIA 2018

6Laura tornanelpaesino
doveènata. Sorrisi,
abbracci, stupori,maaun

certopunto inpuro stile Farhadi,
cominciaungioco spietatodelle
parti, frammenti diastii edi
rivendicazioni. Senegli altri film–
come il precedente«Il cliente»o
primaancora«About Elly», l’esotismo
dell’’Irandavaaquestomeccanismo
lapatina «giusta»per l’occhio
occidentale,qui, nellaSpagna
assolatadell’uvaedella terrache si
perdeacarteeper troppovino, svela
lasuadimensionedi lezioncina
puritana,di uncinemapovero senza
passione. (c.pi.)

IFILMDELLASETTIMANA

TUBEATTACK

Eros
a

distanza
SPORT
Ilgiocodell’integrazione

ILFESTIVAL

1 2 3 4 5 6 7 8 9
CULT INSOSTENIBILE LETALE RIVOLTANTE SOPORIFERO COSÌ COSÌ BELLO CLASSICO MAGICO

ACURADISILVANA
SILVESTRICONANTONELLO
CATACCHIO,ARIANNADI
GENOVA,GIULIAD’AGNOLO
VALLAN,MARCOGIUSTI,
GIONAA.NAZZARO,
CRISTINAPICCINO

CARMELOBENE

ILVINONATURALE

Lo sport
come efficace
strumento
per facilitare
il dialogo
interculturale
e un senso
comune di
appartenenza

BRUNODIMARINO

EtòeJosé
Mourinhonel2010

LOSCOMPIGLIO
Questi gli appuntamenti di oggi alla tenuta dello Scompiglio (via di Vorno
67,VornoCapannori, Lucca) , associazione culturale con ladirezione
artisticadiCecilia Bertoni: Przyzmat DanceCompany «OverGround»
coreografaKatarzynaGrabinska (ore17); 8-8-88 Laporta dell’infinito,
recital pianisticodi FabrizioOttaviucci (ore 19.30). Domani, Teatro
popolared’arte «Mare Rosso»diGianfranco Pedullà (ore 15.30e17)
spettacolodi avventuradagli 8 anni in su; il 24-25novembreMey Ling
BisognoPhisical Theatre in «Cuandomuere un suenño corremucha sangre»

ILFILM

TORNAACASA

Italia, 2018, 3’49”, musica: Maneskin, regia: Giacomo
Triglia

6Lasolita residenza
settecentesca semivuotacon
unaprospettivadi stanze

l’unadentro l’altra.Così come il solito
playbackdellabandcool, abbigliata
e truccata in lineacon la location,cui
sialternanodueperformer: Francesca
Stelladiplastica (ancheautricedella
coreografia) che simuove sulle
stampelleeSilviaBonavigo.
Atmosfera indubbiamente surreale,
con la lucegiusta (la fotografiaèdi
AntonioScappatura)euna
divagazionepsichedelica.Daun
filmmakerbravocomeTriglia –autore
di clipperBrunori sas–ci si
aspetterebbequalcosadipiù.

FEELFIRSTLIFE

UK, 2018, 5’, musica: Jon Hopkins, regia: Elliot Dear

7Ci troviamochiaramente
davantiaunpaesaggio
post-atomico, senza

presenzeumane, con i resti della
nostraciviltà.Dallemacerieprende
vitaun fantoccioche siaggira tra
edifici distrutti e rottami. Lamusica
strumentalediHopkinsdiventaun
tappetodi suoni e,più cheun
videoclip, sembraquasidi assistereal
contrario,ovveroaunbreve filmdi
animazioneper il quale ilmusicista
inglesehacomposto lacolonna
sonora.Ottimistico il finale, condue
fogliolinechespuntanodalle
macerie,primogermedi unavita che,
nonostante tutto, timidamente
ricomincia.Molto suggestivoquesto
Feel First Life, direttodaDear con il
supportodiDanGill, SteveWarnee
MagdalenaBieszczak.

SOMEONELIKEYOU

Francia, 2011, 3’07”, musica: Etienne de Crecy feat.
Alex Gopher e Julien Delfaud, regia: Marie de Crecy

1Al ritmodellamusicaun
ragazzoeuna ragazzasi
muovonodavanti

all’obiettivo inunmontaggioalternato
checimostra solo i volti inprimo
pianoodettagli dei loro corpi sudati.
Moltoprestoapparechiaro che i due
stannocompiendoesercizi inpalestra
separatamente,anche se lo spettatore
ha lasensazioneche stiano facendo
sesso. Ideasemplicemamolto riuscita
percomemette in scena, congrande
raffinatezza,uneros «adistanza».

US

Usa, 2006, 4’, musica: Regina Spektor, regia: Adria
Petty

8Dentrounastanza, la
cantautrice russa (maormai
americanadiadozione)

suonaunpianoforteamuroe tira fuori
daunavaligiauna seriedi oggetti e
collageanimati.Stopmotione
accelerazionialternatea ralenti, con
unamescolanzadi immagini reali ed
elementidisegnati, biancoeneroe
colore,dominanoquesto
gradevolissimoUs: ilmodellodi
riferimentoè il cinemamutoe la
fantasmagoriadiMéliès (Le Locataire
diaboliquedel1909 inparticolare),
conun toccodacinema
underground. Interessante l’idea
dellaPetty (figliadel cantautoreTom)
diusare il ralentimandando fuori sync
ilplaybackdellaSpektor, filmata in
primopiano leggermente sfocata. Il
singoloè trattodall’albumSoviet
Kitsch.
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FILM DEL MESE

ARRIVEDERCI SAIGON
IN SALA 
DAL 31 OTTOBREANTEPRIMA

Italia, 2018 Regia Wilma Labate 
Distribuzione Cinecittà Luce Durata 1h e 20’ 
cinecitta.com

Dopo Qualcosa di noi (2014) e Raccontare 
Venezia (2017), Wilma Labate torna al 
documentario - presentato al Lido in 
Sconfini - per raccontarci l’incredibile 
storia de Le Stars, una band toscana tutta 
al femminile che, proprio cinquant’anni fa, 
viene ingaggiata per una tournée in Estremo 
Oriente, ma si ritrova in Vietnam a suonare 
nelle basi militari Usa... durante la guerra.

NUREYEV
IN SALA 
DAL 29 OTTOBREANTEPRIMA

Nureyev: An Orgy of One GB/Danimarca/
Francia/Spagna/Usa/Ucraina, 2018 
Regia Jacqui Morris, David Morris 
Distribuzione Nexo Digital nexodigital.it

Nureyev morì a 54 anni nel 1993, ma un 
quarto di secolo dopo la sua storia non è 
mai stata così rilevante. La sua defezione 
verso Ovest è simbolica, mentre la Russia e 
l’Occidente lottano ancora per riconciliare 
i valori in conflitto. La vita del ballerino era 
dominata dalla politica, sebbene non fosse lui 
stesso un politico. Un documentario prezioso.

COLDPLAY - A HEAD
FULL OF DREAMS

IN SALA 
DAL 14 NOVEMBREANTEPRIMA

Id. GB, 2018 Regia Mat Whitecross 
Distribuzione Nexo Digital Durata 1h e 55’ 
nexodigital.eu

Vent’anni di musica e sogni per i Coldplay, 
vent’anni di concerti in cui i momenti 
salienti sono custoditi in un archivio inedito. 
Materiale ed episodi mai visti di una band di 
fama mondiale a cui si sommano le riprese 
girate durante il tour di A Head Full of 
Dreams. Imperdibile per i fan e non solo.

LA NOTTE È PICCOLA 
PER NOI

IN SALA 
DAL 22 NOVEMBREANTEPRIMA

Italia, 2018 Regia Gianfrancesco Lazotti 
Interpreti Michela Andreozzi, Cristiana 
Capotondi Distr. Distribuzione Indip. 
Durata 1h e 30’ /lanottepiccolapernoi

Una grande sala da ballo, un luogo senza 
tempo, le storie dei clienti che si intrecciano 
un sabato sera. Una giostra di personaggi 
che formano un affresco variopinto e 
affascinante, in cui il ballo sociale diventa lo 
specchio della nostra contemporaneità.

ANGEL FACE
IN SALA 
DAL 25 OTTOBREANTEPRIMA   

Geule d’ange Francia, 2018 Regia Vanessa 
Filho Interpreti Marion Cotillard, Ayline 
Aksoy-Etaix Distribuzione Sun Film Group 
Durata 1h e 49’ sunfilmgroup.it

La piccola Elli e sua madre Marlène vivono 
in una città vicino alla Costa Azzurra, dove si 
comportano in modo strano per alleviare la 
noia e nascondersi dai servizi sociali. Quando 
Marlène cede all’ennesima notte di eccessi, 
sceglie di abbandonare Elli per legarsi a un 
uomo conosciuto da poco. La bambina dovrà 
scavare nei demoni materni per riaverla.

CONTA SU DI ME
IN SALA 
DALL’8 NOVEMBREANTEPRIMA

Dieses Bescheuerte Herz Germania, 2017 
Regia Marc Rothemund Interpreti Elyas 
M’Barek, Philip Schwarz Distribuzione M2 
Durata 1h e 44’ m2pictures.it

Il trentenne Lenny vive come vuole fino al 
giorno in cui, stanco del suo comportamento 
volto al divertimento e allo sperperamento 
dei soldi, il padre gli blocca la carta di credito. 
Per riavere indietro la sua vita, Lenny dovrà 
occuparsi del quindicenne David, che invece 
soffre sin da quando è nato. Lenny si lascerà 
conquistare dall’umanità dell’adolescente.

HUNTER KILLER
CACCIA NEGLI ABISSI

IN SALA 
DALL’8 NOVEMBREANTEPRIMA

Hunter Killer Usa, 2018 Regia Donovan 
Marsh Interpreti Billy Bob Thornton, 
Common, Gerard Butler, Gary Oldman 
Distribuzione Eagle eaglepictures.com

Adattamento del romanzo Firing Point, il 
film segue una squadra di NAVY Seals con la 
missione di fermare un ammiraglio che vuole 
fare un golpe. Il cast è esplosivo: ritroviamo 
Billy Bob Thornton e al suo fianco il ruvido 
Gerard Butler e la classe di Gary Oldman.

MENOCCHIO 
IN SALA 
DALL’8 NOVEMBREANTEPRIMA

Italia, 2018 Regia Alberto Fasulo Interpreti 
Marcello Martini, Nilla Patrizio, Emanuele 
Bertossi, Mirko Artuso, Roberta Potrich 
Distribuzione Nefertiti Film Durata 1h e 43’ 
nefertitifilm.it

La straordinaria storia di Domenico Scandella 
detto Menocchio, mugnaio che alla fine del 
Cinquecento affrontò il tribunale della Santa 
Inquisizione difendendo le proprie teorie 
eretiche sulla natura di Dio e sulla Chiesa di 
Roma. Un’opera coraggiosa e affascinante, 
fuori dai canoni consueti del cinema italiano.

ALMOST NOTHING 
CERN - LA SCOPERTA 
DEL FUTURO

IN SALA 
DAL 18 NOVEMBREANTEPRIMA

Almost Nothing - Cern Belgio/Francia, 2018 
Regia Anna de Manincor, Zimmer Frei 
Distribuzione I Wonder iwonderpictures.it

Che cos’è il CERN? L’organizzazione 
europea per la ricerca nucleare, il più grande 
laboratorio al mondo di fisica delle particelle. 
Un documentario utile soprattutto per 
studenti e appassionati della materia.

LA PRIMA PIETRA
IN SALA 
DAL 22 NOVEMBREANTEPRIMA

Italia, 2018 Regia Rolando Ravello 
Interpreti Kasia Smutniak, Corrado 
Guzzanti, Lucia Mascino Distribuzione 
Warner Durata n.d. warnerbros.it

È un normale giorno di scuola, poco prima di 
Natale, e tutti sono in fermento per la recita 
imminente. Un bambino lancia una pietra 
rompendo una finestra e ferendo lievemente 
il bidello. È un bimbo musulmano e l’accaduto 
darà vita ad un dibattito, ricco di colpi di 
scena, che vedrà protagonisti il preside, la 
maestra, il bidello e i parenti del piccolo.

UP & DOWN
UN FILM NORMALE

IN SALA 
DAL 25 OTTOBREANTEPRIMA

Italia, 2018 Regia Paolo Ruffini, Francesco 
Pacini Interpreti Paolo Ruffini, Lamberto 
Giannini Distribuzione Fenix Entertainment 
Durata 1h e 15’ fenixent.com

Un’indagine sulla normalità, raccontata 
attraverso gli occhi incantati di cinque attori 
con sindrome di Down e di uno autistico, 
accompagnati in un viaggio lungo un anno da 
Paolo Ruffini: è la storia di una compagnia di 
spettacolo che gira i teatri di tutta Italia.

BAFFO & BISCOTTO
MISSIONE SPAZIALE

IN SALA 
DAL 25 OTTOBREANTEPRIMA

Two Tails Russia, 2018 Regia Victor Azeev 
Distribuzione Eagle Durata 1h e 15’
eaglepictures.com

Biscotto è un castoro preciso e abitudinario. 
La sua vita cambia quando Baffo, un gatto 
dinamico e avventuroso, si trasferisce a vivere 
con lui. I due si ritroveranno a dover salvare 
tre piccoli esseri e le creature del bosco dai 
pericolosi Sgraffignani, alieni che vogliono 
catturare gli animali per il loro zoo spaziale. 

ESCONO ANCHE...
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#PerSo18 – Almost nothing. CERN Experimental City.
Incontro con Anna de Manincor
25 settembre 2018 di Paula Frederick

“Almost Nothing” può
essere tutto o niente.
Una particella
elementare in
accelerazione,
un’immagine ferma, la
differenza tra materia e
antimateria, un attimo
sfuggente o una storia
in�nita. Oppure, il nostro
posto nell’universo. Più
che cercare di de�nire
qualcosa, o
semplicemente capire
ciò che abbiamo appena
visto, dopo la proiezione
del �lm Almost nothing

– CERN: experimental city – un’immersione dentro il CERN, l’Organizzazione europea per la ricerca nucleare e il più grande
laboratorio al mondo di �sica delle particelle – la regista italiana Anna de Manincor invita i presenti al Cinema Méliès a chiudere gli
occhi, sentire il movimento delle macchine che contengono la storia invisibile dell’umanità e farsi delle domande senza per forza
cercare risposte. Il documentario è parte della sezione PerSo Cinema italiano del Festival – accanto ad altre produzioni
come Country for Old Men, Happy Winter, Imma, Lorello e Brunello e Pagine Nascoste – e propone uno sguardo su di una comunità
scienti�ca attiva che lavora in silenzio, dove sono nate alcune delle innovazioni tecnologiche più importanti per l’uomo, come
l’acceleratore di particelle ATLAS e il vero e proprio Internet. Scoperte che, secondo i racconti degli scienziati, “probabilmente
sono state fatte in mezzo una chiacchiera informale nella caffetteria del CERN”.

Nato da un lavoro di ricerca di quattro anni – insieme al collettivo ZimmerFrei – Almost nothing è un corpo cinematogra�co ancora
vivo, un viaggio incompiuto che si contrae e si accelera come le
particelle, come se fosse una porta sempre aperta che permette di
affacciarsi ma senza sapere se riusciremo ad arrivare alla stanza
successiva. Seguendo il percorso umano degli scienziati, che
vivono in una sorta di dimensione sospesa, in costante attesa di
una scoperta che forse nemmeno riusciranno a vedere
materializzata, la regista prende anche la musicalità delle
macchine e degli spazi del centro, come parte di un grande tessuto
entropico che segue il �usso dell’umanità. Il movimento
coreogra�co e costante di �li, cavi, pezzi e parti metalliche – che
viaggiano nel tempo e a volte sembrano parte del futuro, altre di
un �lm distopico e altre scavi quasi archeologici – si confronta
con l’immagine ferma di un volto umano che chiude gli occhi e la
mente un attimo, soltanto per prendere aria e rendersi conto del suo presente, della sua fragilità.

Più che la replica di un modello di società utopica, oppure la morte di una utopia, Almost Nothing è soprattutto un documento sulla
consapevolezza del fatto che c’è qualcosa che ci sfugge, sulla concezione del tempo come un ente estraneo e organico che segue il
proprio ritmo, sulle idee che si perdono nel �usso quotidiano e rischiano sempre di morire prematuramente. Alla �ne, il CERN è un
luogo fatto di contrasti, di scoperte e frustrazioni, di luce e buio, di movimenti meccanici ed emozioni umane. Un posto che al di là
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festival (corrispondenze) HOME

uogo atto d co t ast , d scope te e ust a o , d uce e bu o, d o e t ecca c ed e o o u a e U posto c e a d à
di tutto sempre va avanti, come il documentario, verso una nuova idea di cinema, di mondo, di futuro.

Dopo la proiezione del �lm, e davanti a un pubblico entusiasta, la
regista racconta la sua avventura, un percorso più lento di quello
che aveva immaginato ma anche pieno di soddisfazioni e
scoperte: “Il CERN è un posto molto aperto, ha una politica di
grande facilitazione, se un visitatore vuole andare e vedere per
esempio ATLAS,  la risposta è sempre sì. Ma magari ci vai due anni
dopo. Sono molto disponibili pure a parlare con la stampa, con altri
ricercatori, insegnanti, studenti, pero sono programmati. Ti danno
per esempio 7 minuti per un’intervista, ed è quello che avrai“.
Decidere quale fosse l’approccio giusto è stata anche una s�da
dentro il collettivo: �no a che punto bisogna avere un
atteggiamento critico, interrogare, cercare delle contraddizioni
nel fenomeno che si sta osservando? “Io ho pensato: ma che
contraddizioni possiamo trovare, se capiamo appena quello che
sta succedendo! Potremmo perfettamente dire di voler investire su

un’altra cosa, non sulle particelle ma sulla nanotecnologia, sulla genetica. Ma comunque è importante, dal punto di vista del valore di
ricerca pura il CERN ha provato a dare tantissimo alla comunità, alla società“.

Alla �ne, si tratta di non perdere mai di vista l’incontro umano, come punto massimo di effervescenza e anche come luogo
de�nitivo di creazione. “Al CERN ci sono tante attività, corsi di tango, arti marziali, yoga, radioamatori, che non sono semplicemente
degli hobby ma un investimento in creatività, un punto d’incontro tra persone che si occupano di cose diverse che si ritrovano fuori
luogo, che magari suonano rock n roll assieme, da queste situazioni sono uscite delle cose pazzesche, per esempio il touch screen”. 

Al di là delle applicazioni, i touch screen e le particelle elementari, quali restano le urgenze mondiali? L’ambiente, il riscaldamento
globale, l’esaurimento delle risorse? Non dovrebbe un centro di ricerca mondiale occuparsi anche di questo? Anna ha una risposta
già pronta: “Gli scienziati non rispondono a queste domande, come il cinema non risponde neanche a queste cose, ma ci porta ad
interrogarcene. Però diciamo che come comunità s’interrogano su queste cose. Ma la �sica sperimentale non può occuparsi del
riscaldamento globale, dello scioglimento dei poli, perché s’occupa d’altro di cui nessuno si occuperebbe. Bisogna rispettare gli
ambiti. Loro sono arrivati a concepire un qualcosa al di là della dimensione umana, qualcosa di essenziale, questo mi sembra che
faccia parte della questione e che valga la pena.” 
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15 NOVEMBRE 

 



CITTÀDELLASPEZIA.IT 

15 NOVEMBRE  

 



CORRIEREDICOMO.IT 

15 NOVEMBRE 

 



GAGARIN-MAGAZINE.IT 

15 NOVEMBRE 

 



LAGAZZETTAADELLASPEZIA.IT 

15 NOVEMBRE 

 

 



MILANOTODAY.IT 

15 NOVEMBRE 

 



PIACENZASERA.IT 

15 NOVEMBRE 

 



SENTIERISELVAGGI.IT 

15 NOVEMBRE  

 



ZAZOOM.IT 

15 NOVEMBRE 

 



CONTRORADIO.IT 

16 NOVEMBRE 

 



CORRIERECESENATE.IT 

16 NOVEMBRE 

 



ARTSLIFE.IT 

17 NOVEMBRE 

 

 

 

 



GILTMAGAZINE.IT 

17 NOVEMBRE 

 



ANTONIOGENNA.COM 

18 NOVEMBRE 

 



ILGIORNALE.IT 

18 NOVEMBRE 

 



MENTRONEWS.IT 

18 NOVEMBRE 

 



GAZZETTADIPARMA.IT 

19 NOVEMBRE 

 

 

 



LUPOKKIO.IT 

19 NOVEMBRE 

 

 



LASTAMPA.IT

HOMEPAGE 20 NOVEMBRE



FILM.IT
HOMEPAGE 20 NOVEMBRE


